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457 FILICUDI (isola)

FILICUDI (isola)

OoivixoCcraa, OomxcoSsç, Phoenicusa (etn. Awrapaïoi èx Oomxoucr
gt]ç), comune di Lipari, provincia di Messina, Soprintendenza
ai Beni Culturali e Ambientali della provincia di Messina, Mes¬
sina. IGM 1:25.000, F. 244 IV NO.

A. FONTI LETTERARIE, EPIGRAFICHE E NUMISMATICHE

Fonti letterarie

Toponomastica, topografia e monumenti: Strabo, 6, 2, 11;
StEPH. ByZ., S.V. OomxoGaaa (toponimo OotvixoGcjcra) ; Ps. ArIST., Mir.,
192; Diod., 5, 7; Ptol., 3, 4, 7; Schol. Dion. Per., 465; Ni
ceph., 447 sgg.; Eust., ad Od., 10, 2 (toponimo OotvixûSeç) ; Schol.
Apoll. Rhod., 3, 41-43 a; 4, 761-765 a (toponimo OotvlxTj); Plin., n.h.,
3, 94; Sol., 12, 6, 3; Mela, 2, 120; Mart. Cap., 6, 313 (toponimo Phoe¬
nicusa)', Serv., Aen., 1, 52; Isid., orig., 14, 6 (considerano Encodes e

Phoenicodes diverse da Ericusa e Phoenicusa e portano a nove il
numero delle isole Eolie); Steph. Byz., s.v. <E>omxo0acra (etnico
AiTOxpatoi èx Oomxouacrrçç); Ps. Arist., Mir., 132 (il nome deriva
da çoivixeç, « felci »); Strabo, 6, 2, 11; Steph. Byz., s.v. cDowixoGoaa

(trae nome ùnò t<òv (purûv); Strabo, 6, 2, 11 (secondo il Cronografo
fra Ericodes e Phoinicodes corrono 10 miglia; di qui a Didyme 30);
Ptol., 3, 4, 7 (posizione).

Economia e società : Strabo, 6, 2, 11 (sia Ericussa che Phoeni¬
cussa sono adibite a pascoli); Plin., n.h., 3, 94 (pascoli: quinta Eri
phusa, sexta Phoenicusa pabulo proximarum relictae).

Fonti epigrafiche

Su un grande masso della montagnola di Pecorini figura incisa
Tiscrizione rupestre Eùxtcov (Libertini C 1921). Da Zucco Gran¬
de proviene un cippo funerario parallelepipedo (alt. cm. 30; lungh.
cm. 44,5; largh. cm. 30,5) in pietra liparese (pietra di Fuardo), del
IV see. a.C. con l'iscrizione Oìvra? ora al Museo Eoliano di Lipari.

Fonti numismatiche

Mancano fonti numismatiche riferibili al sito.
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B. STORIA DELLA RICERCA ARCHEOLOGICA

Fazello (C 1558) dice l'isola coltivata al suo tempo dai Liparoti
che vi avevano costruito qualche casa e una chiesa, ma non ricorda
vestigia di antichità. Campis (C 1694) ricorda rovine di vecchie fab¬
briche con alcune cisterne e resti di muraglie antiche localizzabili
sul piano del Porto e sulla sponda verso la baia di Porto (ancor
oggi riconoscibili) e ricorda il frequente rinvenimento di tombe,
nonché « certi miseri avanzi di una torre ».

Libertini (C 1921) parla di rinvenimenti casuali e accenna ad
una necropoli di età greca (ca. 40 tombe) nelle vigne poco oltre la
casa Lopez (piano del Porto) e del rinvenimento di un cratere a cam¬
pana a figure rosse con satiri sulla collina della Guardia (in realtà
la casa Lopez è aU’inizio delle pendici E di questa collina).

Le stesse notizie vengono riferite da Zagami (C 1939).
Dopo Libertini e Zagami, nuove sistematiche ricerche sono state

iniziate nell'isola a partire dal 1947 su iniziativa della Soprintendenza
alle Antichità della Sicilia Orientale. In una prima ricognizione
nel settembre di quell'anno sono state osservate tracce di insedia¬
menti preistorici (Bernabò Brea C 1947; C 19521; Neutsch C 1954;
Buchner C 1949), dei quali Chiappella ha iniziato nel 1952 lo
scavo sistematico, ripreso poi negli anni 1956, 1959 e 1964 da Ca¬
valier (Bernabò Brea C 1953; Bernabò Brea-Cavalier C 1956; C
1966). Gli scavi misero in luce alcune capanne di un vasto abitato
delle fasi iniziali della cultura di Capo Graziano (XX-XVIII see.
a.C.) sul piano del Porto presso la riva del mare (capanne di casa
Lopez e Filo Braccio) e hanno esplorato più ampiamente il mag¬
gior abitato delle fasi tardive della stessa civiltà (XVIII-XV see. a.C.)
sull'alto della montagnola di Capo Graziano, villaggio sopravvis¬
suto anche nella successiva fase culturale del Milazzese (1400-1270
ca. a.C.). Di questo sono state messe in luce 26 capanne, nelle quali
è stata raccolta abbondante ceramica egea (Miceneo I e II nei livelli
della età di Capo Graziano II; Miceneo III A e ceramica mattpain
ted forse cicladica in quelli dell'età del Milazzese); per i frammenti
delle prime campagne Taylour C 1958, per quelli delle campagne
successive Bernabò Brea-Cavalier C 1966 e Cavalier-Vagnetti C 1983.

Ceramica egea non è stata invece finora ritrovata nell'insedia
mento del piano del Porto.

Sepolture in rapporto con i due insediamenti erano ricavate
entro piccoli anfratti fra le rocce e i massi lavici dei versanti S ed
E della montagnola di Capo Graziano, anfratti talvolta sommaria¬
mente chiusi con massi minori (Bernabò Brea-Cavalier C 1956;
C 1966).

La stretta somiglianza che tutti gli elementi caratteristici della
cultura di Capo Graziano, soprattutto nelle sue fasi più antiche,
presentano con quelli delle culture egee del protoelladico III e
degli inizi del mesoelladico induce a ritenere provenienti dalla
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Grecia continentale le genti stanziatesi nelle isole Eolie agli inizi
dell'età del Bronzo. Sarebbero quegli Eoli ai quali si riferisce un
vasto ciclo di leggende e dai quali le isole trarrebbero il nome che
ancora portano (Bernabò Brea C 1983 12; C 1985; Bernabò Brea in
Herzog von Absburg C 1985).

Qualche vasetto a vernice nera della fine del V see. a.C., con¬
servato da privati e da noi visto, conferma le indicazioni date da
Libertini circa la necropoli greca. Resti di strutture di età ro¬
mana, fra cui quelli di una grande cisterna, datati da frammenti
ceramici al I-II see. d.C. sul versante N del piano del Porto,
possono identificarsi con quelli segnalati da Campis. Gruppi di
tombe un poco piu in alto, verso la dorsale dell'istmo, ritrovate
nel 1952 prive di corredo, sono attribuibili, a causa del tipo delle
fosse, rastremate a forma di feretro, all’età tardo-imperiale o pro¬
tobizantina (Bernabò Brea C 1980; C 1981).

In contrasto con l'affermazione di Strabone secondo cui F.

così come Alicudi sarebbe stata destinata solo a pascolo da parte
degli abitanti delle altre isole, i rinvenimenti provano sufficiente
mente la presenza intorno all'insenatura del Porto di un piccolo
insediamento fin dalla fine del V o almeno dal IV see. a.C. Tracce

di insediamenti minori fin dal IV see. a.C., di età greca e romana,
si hanno anche in altre contrade dell'isola (Bernabò Brea-Cavalier
C 1966).

Libertini (C 1921) segnalava il rinvenimento di tombe 'alla cap¬
puccina’ a Valdichiesa, e di vasetti e di lucerne di argilla grezza e

a vernice nera ai Seccagni (ove sono presenti nel terreno anche
frammenti di terra sigillata del I e II see. d.C.).

Da Zucco Grande proviene al Museo Eoliano un cippo fune¬
rario del IV-III see. a.C. (cf. A) e un grande dolio attribuibile a età
romana.

Importantissime sono le scoperte avvenute sui fondali marini
intorno al Capo Graziano, dove esiste un vero cimitero di navi an¬
tiche finite contro un'insidiosissima secca, mentre cercavano ridosso
dalle tempeste spostandosi dall’uno all'altro lato del promontorio
(Bemabò-Brea-Cavalier C 1985, Cavalier in Herzog von Absburg
C 1985). Il primo relitto, scoperto occasionalmente quando l'isola do¬
veva essere prescelta come sede delle competizioni subacquee delle
Olimpiadi del 1960 e saccheggiato dai rinvenitori, fu visitato e se¬

gnalato per la prima volta da Roghi (C 1971). Sotto il controllo della
Soprintendenza vi eseguirono sistematiche ricognizioni i sommoz¬
zatori del Club Méditerranée di Lipari e poi una équipe di ufficiali
della Royal Air Force britannica. Si tratta di un carico di anfore e

di ceramiche a vernice nera a pasta bianca del tipo affine alla Cam¬
pana B della classificazione di Lamboglia, ben datata dalle monete
ai primi decenni del II sec. a.C. (Cavalier C 1967).

Rinvenimenti fortuiti dalla stessa area sono la parte superiore
di un'anfora a staffa protomicenea (Bernabò Brea-Cavalier C 1977)
e alcuni frammenti di pithoi attribuibili all’età del Milazzese. Nuo
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ve scoperte furono fatte intorno al Capo Graziano da una spedi¬
zione della Royal Navy britannica (1968) alla quale collaborarono
Kapitan e Colosimo (Kapitan C 1977; C 1978). Furono allora identifi¬
cati relitti di varie età e furono raccolti importanti campioni di an¬
fore di un relitto greco databile fra il IV e la prima metà del III see.
a.C. al quale si sovrapponeva il relitto di una nave da guerra, pro¬
babilmente spagnola, della fine del XVII o inizi del XVIII see.,
della quale furono recuperati i cannoni bronzei.

Dell'esistenza di altri relitti si ebbe certezza attraverso seque¬
stri di materiali abusivamente recuperati da sommozzatori di
frodo. Si trattava soprattutto di anfore olearie del I sec. a.C. - I
see. d.C.

Infine sistematiche ricerche furono compiute nelle estati 1975,
1976 e 1977 dal Centro Sperimentale di Archeologia Marina di Al
benga (Istituto Intemazionale di Studi Liguri) sotto la direzione
di Lamboglia e di Pallarès, con le navi specialmente attrezzate
Cycnus e Cycnulus (Lamboglia-Pallarès C 1976; C 1983). Le ricerche
si svolsero questa volta su un nuovo relitto, identificato e segnalato
dai sommozzatori eoliani Giuffrè e Vaiarelli nel 1973, con carico di
anfore e ceramiche a vernice nera, databile alla prima metà del III
see. a.C. Non è da escludere che la ceramica a vernice nera di esso

fosse prodotta a Lipari e da essa esportata, data la grande somi¬
glianza non solo delle forme, ma anche della qualità dell'argilla con
quella della necropoli liparese (officine del Pittore di Lipari e con¬
temporanee). In linea di massima peraltro è da ritenere che le
navi antiche naufragate intorno al Capo Graziano non fossero di¬
rette verso le isole Eolie, ma che in esse avessero solo cercato ri¬
fugio durante le tempeste.

Tutti i materiali recuperati sono al Museo Eoliano.
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